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R. Emilia, un giovane 
ritardato uccide 

una bambina di 4 anni 
UF'GGIO EMILIA — Una bimba di 4 anni, Francesca Spreafi-
chi, e stata rapita di notte, nella sua casa, da un giovane ritarda
to mentale che poi l'ha gettata, forse già morta, nel Crostolo, un 
affluente del Po. L'atroce episodio e avvenuto a Guastalla, capi
tale della Bassa reggiana. L'assassino, Luca Mozzi, 18 anni, abi
tante a non molta distanza dalla casa della sua vittima, ha 
confessato ieri, indicando alla polizia il luogo in cui aveva getta
to la piccola. I sigili del fuoco di Guastalla, poco dopo, scanda
gliando il corso d'acqua hanno ritrovato il corpicino di France
sca, che non sembrava presentare lesioni ad un esame superfi
ciale. Sulle cause della morte, una delle prime ipotesi affacciate 
e quella di un decesso per terrore: il cuore di Francesca avrebbe 
ceduto. Lo ha dichiarato il sostituto procuratore della Repubbli
ca che conduce l'inchiesta. Ma e solo un'ipotesi. I,a scomparsa 
della bambina era stata scoperta dal padre Virginio, un tecnico 
specializzato nella riparazione di macchine per maglieria, alle 
due di ieri mattina. Si era accorto che nella stanza in cui France
sca dormiva assieme a un fratello e a una sorella c'era il suo letto 
vuoto. La porta di casa era socchiusa. Scattavano le ricerche, con 
l'impiego di cani, di un elicottero e di decine e decine di uomini. 
Nella stessa mattinata gli assistenti del Servizio igiene mentale 
assistenza psichiatrica di Guastalla notavano la scomparsa del 
Mozzi. L'n primo sospetto coglieva gli operatori del Simap, già 
informati della misteriosa scomparsa della piccola. Si rivolgeva
no ai carabinieri, e venivano diramate disposizioni per la ricer
ca del giovane. Nel pomeriggio Luca Mozzi e stato ritrovato da 
una pattuglia alle porle di Keggio , piangente e scosso, a lato 
della via L'milia. 

Israele: muoiono 21 bambini 
TL*L AVIV — 21 bambin i sono rimasti uccisi ieri m a t t i n a in 
Israele quando il torpedone su cui si t rovavano e s ta to tra
volto a u n passaggio a livello incustodito da un t reno che 
viaggiava a oltre 100 chilometri orar i . Il bilancio della scia
gura e stato reso noto da fonti della polizia le quali h a n n o 
aggiun to che i feriti sono a lmeno 17. La radio israel iana ha 
reso noto che due di essi versona in gravi condizioni. L'inci
dente ha provocato u n a forte emozione in tu t to il paese. 

Liverpool 
visita 

Torino 
LONDRA — La delegazione 
della citta di Lherpool che lu
nedi prossimo si recherà a To
rino «in missione di buona vo
lontà-, dopo la tragedia di 
Bruxelles, ha e.xpresso la spe
ranza di poter incontrare in 
Italia alcuni familiari delle 
vittime. La delegazione sarà 
composta da undici membri 
del consiglio municipale, dal
l'arcivescovo di Liverpool De-
rek Worlock, dal vescovo di Li
verpool David Shcppard e da 
tre rappresentanti per ciascu
na delle organizzazioni di tifo
si dell'Fverton e del Liverpool. 
Della delegazione farà parte 
anche il barista John Nclsh, 
27 anni, presente allo stadio di 
Bruxelles ed attivissimo soc
corritore, come documentato 
dalle riprese televisive, dei ti
fosi italiani rimasti intrappo
lati nella gigantesca calca. La 
visita durerà tre giorni e la de
legazione di Liverpool di in
contrerà col sindaco e col car
dinale di Torino, con i rappre
sentanti dei tifosi bianconeri. 

A Berlino è come nei film: 
decine di spie scambiate 

tra la Rdt e gli americani 
WASHINGTON — Tutto e avvenuto come nei 
romanzi di spionaggio, quando si tratta di 
scambiare agenti americani con spie -venute 
dal freddo»: su un ponte che collega Berlino 
Ovest a Berlino Est, gli Stati Uniti hanno con
segnato alla Rdt quattro est europei incarcerati 
oltre l'Atlantico come spie. In cambio hanno 
ottenuto il rilascio di venticinque persone che 
nei paesi dell'Europa orientale stavano scon
tando l'ergastolo o lunghe condanne detentive 
per lo più sotto l'accusa di aver spiato per l'Oc
cidente. Si tratta del più grosso scambio di spie 
dalla fine della seconda guerra mondiale, dico
no al dipartimento americano della Giustizia, 
che ha ieri dato per primo la notizia dell'avve
nimento. Sulle spie occidentali liberate sul pon
te berlinese di Glienicke poco si sa e il diparti
mento della Giustizia — come e prassi — si 
rifiuta di confermare che si tratt i davvero di 
agenti dei servizi segreti americani. Diciassette 
di loro sono tedeschi. Ventitre sono già passati 
in Occidente dove saranno presto raggiunti 
dalle famiglie, altri due invece sono rimasti in 
liberta nella Rdt «per ragioni personali e fami
liari-, ma potranno «passare dall'altra parte-

in Un secondo tempo. Lo scambio è il frutto di 
un lungo negoziato a tre, tra Stati Uniti, Rdt e 
Urss. Negli ultimi tempi l'Fbi ha messo le mani 
su presunte spie che avrebbero passato all'Urss 
importanti segreti. Il più clamoroso caso è quel
lo ili John Walker, un ex ufficiale di marina 
che per vent'anni — con la complicità di paren
ti e amici e per fame di dollari,— avrebbe tenu
to al corrente il Kgb sulle strategie e tecnologie 
di un settore chiave per la difesa americana: 
quello dei sommergibili nucleari. A quanto si è 
appreso negli Usa, un ruolo importante nella 
definizione dello scambio e stato svolto da un, 
avvocato tedesco-orientale, Wolfang Vogel, in 
passato usato dal leader della Rdt Erich Hone-
cker per delicate missioni in Occidente. Decisi
vo anche il contributo di Ludwig Rehlinger, un 
funzionario della Rft che si occupa di affari 
tedesco-orientali. Sfondo di questa ultima vi
cenda, il ponte di Glienicke ha già un suo posto 
di tutto rispetto nella storia spionistica del do
poguerra. Fu su quel ponte che nel 1962 i sovie
tici liberarono Francis Gary Power — il pilota 
americano abbattuto mentre sorvolava l'Urss a 
bordo di un ricognitore «U-2» — ottenendone in 
cambio un loro agente, Rudolf Abel. 

L'attentatore del papa si ripresenta in aula, alzando il tiro sulla pista dell'est 

ai sov 
aria dì un russo 

Secondo l'inedita versione Agca fu contattato a Sofia dal diploma
tico di Mosca - I legali di Antonov: «È un racconto boomerang» 

ROMA — Stupefacente 
Agea. Come se nulla fosse, 
cambia a t teggiamento e 
umore da un giorno a un al
tro, fa e disfa la sua stessa 
s t rategia difensiva. Tanto 
incerto e indefinito venerdì 
scorso, t an to convinto ieri. 
«Ho deciso di continuare», ha 
detto alla Corte con aria 
compunta . 

Ma da grande protagoni
sta qual è. Ali Agca ha subito 
alzato il tiro.'Non solo ha im
boccato senza t en tennamen
ti la pista bulgara, confer
mando le accuse già note, 
ma ha anche es t ra t to dal suo 
cilindro una novità. L'ha 
det ta nell ' i taliano scandito e 
forte che usa quando vuole 
lanciare i suoi messaggi: 
• L'ordine di uccidere il papa 
è uscito dal l 'ambasciata so
vietica di Sofia — ha detto 
—. Noi lupi grigi abbiamo 
agito a Roma con la compli
cità di Antonov, Vassilirv e 
Aivazov (i tre bulgari incri
minat i , n.d.r.) Celebi (il capo 
dei lupi grigi in Europa) fu 
pagato t ramite Celenk tre 
milioni di marchi- . Tra lo 
s tupore generale questa sin
tetica descrizione della -pi
sta dell'est» è s ta ta definita 
da lui stesso, in termine gior
nalistico, -un breve somma
no- , come si t rat tasse di un 
libro a capitoli 

Ma Agca non si è l imitato 
a riferire genericamente 
questa novità. Ha sostenuto 
che, quando a Sofia discusse 
con Bekir Celenk dell 'at ten
tato al papa, c'era mater ia l
mente presente nella s tanza 
dell'hotel Vitosha il primo 
segretario del l 'ambasciata 
sovietica in Bulgaria, tale 
Malenkov. Al presidente che 
faceva notare come fosse un 
po' singolare la presenza di 
un diplomatico di rango in 
un incontro con un noto ter
rorista (Agca) e Celenk 
(trafficante di armi e droga). 
l 'a t tentatore ha risposto af
fermando che se c 'erano del
le foto di addetti sowetici a 
Sofia lui l 'avrebbe ricono
sciuto. Santiapichi ha soste
nuto di non ritenerlo oppor
tuno m a è stato l 'av. ocato 
Consolo, difen5ore di Anto
nov, a riproporre il problema 
alla fine rieiì'udienza Ha 
chiesto che Agca facesse la 
descrizione dei personaggio, 
facendo capire- che probabil
mente la s tona del diploma
tico sovietico sarebbe s ta ta 
un al t ro degli scivoloni in cui 
Agca avrebbe finito per ca
dere. L'at tentatore del papa 
ha descrit to una persona 
normale (1,80 di altezza, fac
cia lunga ma non magra , 
corpora tura robusta, capelli 
biondi) aggiungendo che l'a
vrebbe riconosciuto anche 
tra cento foto di criminali 
comuni e che in sua presenza 
si sarebbe parlato anche di 
a t tenta t i a s t ru t ture Nato 

E bene ricordare, tut tavia. 
che Agca parlò già duran te 
l ' istruttoria di un diplomati
co sovietico che avrebbe co
nosciuto in Iran, grazie a un 
agente bulgaro. Ne parlò in 
maniera singolare: con una 
lettera al l 'addetto militare 
Usa a Roma, poi allegit.n 
agli atti dell ' inchiesta Ma 

poi r i t ra t tò tut to . Perché 
Agca rit ira fuori, ora, in ter
mini inediti, questo elemen
to che sembrava dimentica
to? Impossibile saperlo. Ieri, 
del resto, tu t ta l 'udienza è 
corsa in un nuovo braccio di 
ferro t ra il presidente San-
tiapichi che cercava di trova
re una linea di logicità nelle 
affermazioni di Agca, e l'at
tentatore del papa che, t ra 
una frase e l 'altra della sua 
deposizione, infilava un 

Serghey Antonov 

qualche oscuro messaggio. 
A un certo punto, dopo che 

Agca aveva descritto un pri
mo incontro col mafioso tur
co Ugurlu in cui si parlò del
l 'a t tentato al papa, il presi
dente ha chiesto: -Vede 
Agca. lei ha det to che quan
do si parlò dell 'a t tentato al 
papa. la sua era una imma
gine di terrorista di destra, e 
che tut tavia lei non aveva 
mai ucciso nessuno. Ma lei 
sa che un'azione di questa 
por ta ta (ossia l 'at tentato al 
papa, n.d.r.) presuppone l'af-
fidabihtà della persona; pos
sibile che viene manda to a 
spara re uno che non ha mai 
ucciso?.. Agca ha glissato. 
• Ero s tato addestrato, avevo 
usato a rmi , ma senza ucci
dere nessuno-. 

L 'at tentatore del papa, an
che ieri, ha accreditato a 
lungo la sua immagine di 
terrorista ideologo, che 
avrebbe «usato» per i suoi 
f copi l 'organizzazione dei lu
pi grigi. Ha poi però afferma
to, smen tendo quan to detto 
in istrut toria e pochi at t imi 
pr ima, che non aveva agito 
per soldi ma che il denaro 
promesso per l'esecuzione 
doveva finire tu t to ai lupi 
grigi che l 'avevano sempre 
a iuta to . È s ta to a questo 
punto, descrivendo la s t rut
tura di questa organizzano-
ne, che Agca ha inserito una 
notazione assai singolare. 
Par lando del vari gruppi in
terni ai lupi grigi ha detto: «E 
un po' come da voi, ci sono ì 
brigatisti militaristi e quelli 
movimentisti*. Santiapichi 

(peraltro giudice del caso 
Moro) ha sgranato gli occhi: 
«E lei come fa a saperlo?». 

Agca: «Ho avuto contat t i 
in carcere con alcuni terrori
sti». L'at tentatore del papa 
non ha specificato ma il pen
siero è corso a Giovanni Sen-
zani, il capo br che avrebbe 
insegnato l 'italiano ad Agca 
nel carcere di Ascoli Piceno. 
Santiapichi ha detto: «Tor
neremo su questo capitolo, 
torneremo...». 

Sui lupi grigi esecutori del 
complotto si è parlato a lun
go ieri ed è ormai chiaro che 
questo aspetto della vicenda 
è part icolarmente interes
sante . Agca ha parlato del
l'organizzazione definendola 
in contat to con la mafia tur
ca e, di conseguenza, con i 
servizi segreti bulgari . Il 
complotto, anzi, sarebbe na
to d i re t tamente nella testa 
del grande «padrino» della 
mafia turca Abuzcr Ugurlu. 
Fu lui, secondo Agca, a par
lare per la prima volta del
l 'a t tentato al papa dopo che 
lo stesso killer, appena evaso 
dal carcere, aveva scritto la 
famosa lettera in cui annun 
ciava di volere assassinare il 
pontefice in Turchia. Dopo 
questa rivelazione di Agca, 
na tura lmente tu t t a da ve
rificare. la figura di Ugurlu 
acquista un 'a l t ra dimensio
ne. 

Il Pm ha quindi inserito il 
nome di Ugurlu nella già 
lunga lista di turchi che non 
furono inquisiti dai giudice 
Martella m a che ora sono i 
possibili imputat i della terza 
indagine sul l 'a t tenta to al 
papa. Non è nemmeno esclu
so che nei con fronti di Ugur
lu possa essere spiccato 
quanto pr ima un manda to di 
ca t tura internazionale. 

Ugurlu. secondo la versio
ne di Agca, sarebbe infatti 
una pedina fondamentale di 
un complotto che vede la 
mafia turca come g rande 
mediatrice, i bulgari e i so
vietici come mandant i , i lupi 
grigi come esecutori. La do
manda del presidente è s ta ta 
questa: «Come mai lei usu
fruì di una vasta rete di lupi 
grigi in Europa, lei stesso e 
Cehk foste scelti come esecu
tori materiali e a Roma in
tervengono di re t tamente di
plomatici e cittadini bulga
ri?-. 

Agca. -Lupi grigi non esi
stono a Roma; servivano or
ganizzazione. informazioni, 
aiuti per fuggire...». 

Presidente: -E non si pote
vano trasferire a Roma i lupi 
gngi? In fondo lei e Cehk ve
nite dalla Svizzera. Bagci 
portò l 'arma a Milano...». 
Agca glissa e glissa anche 
quando il presidente par lan
do della rete di protezione 
che i lupi grigi offnrono ad 
Agca in tu t ta Europa ricorda 
al l 'a t tentatore del papa ie 
•strane coincidenze» rappre
sentate dagli spostamenti di 
Bagci e Inan, imputat i che 
Agca in qualche modo copre 
e definisce inconsapevoli del 
complotto. Agca sardonico 
afferma: «In effetti, diaboli
che coincidenze..». 

Bruno Miserendino 

' R O M A — Afl Agca durante l'udienza di ieri 

La dichiarazione resa ai giornalisti da un portavoce della famiglia 

Il figlio di Josef Mengele: 
Mio padre è morto nel 79» « 

MONACO — Josef Mengele. l*«angelo della 
morte» responsabile degli atroci esperimenti 
medici del campo di Auschwitz responsabile 
della morte di oltre 400 mila persone, sarebbe 
morto in Brasile più di sei anni fa. Lo ha 
dichiarato ieri un portavoce della famiglia 
Mengele, Herbert Bauermeister. nel corso di 
un incontro con i giornalisti. Il portavoce 
della famiglia ha aggiunto che il. figlio del 
nazista Mengele, Rolf, che esercita la profes
sione di avvocato civilista a Monaco, è pron
to a rendere la sua test imonianza alla magi 
s t ra tu ra a cui spiegherà anche i motivi di un 
così lungo silenzio. 

Bauermeister ha proseguito dicendo che 
Rolf Mengele è convinto che i resti uman i 
r iesumati in Brasile siano effettivamente 
quelli del padre e che è convinto di poterne 
most rare la prova decisiva. Rolf Mengele 
avrebbe poi dichiarato di essere venuto a co

noscenza della morte del padre — avvenuta 
per annegamento — nel 1979 e di aver fatto 
allora proprio in quell 'occasione un viaggio 
in Brasile. «Ho taciuto finora — ha det to — 
per riguardo alle persone che erano s ta te in 
rappor to con lui negli ul t imi trent 'anni». 

Una spiegazione che non ha convinto Si
mon Wiesenthal, il celebre «cacciatore» di 
nazisti che vive a Vienna: «La famiglia Men
gele — ha detto Wiesenthal — ha avuto un 
sacco di guai anche economici a causa di 
quella parentela (i Mengele fabbricano pro
dotti per l ' industria agricola - Ndr), i loro 
affari ne hanno sofferto perché alcuni paesi 
li boicottavano. Se Mengele era mor to e loro 
lo sapevano perché non dirlo subito?» Wie
senthal è comunque fiducioso sull 'esito delle 
perizie sul corpo r iesumato in Brasile per le 
quali , ha detto, s a r anno di g rande impor tan
za le «impronte» dentarie. 

E* 

Ha risposto alla Camera sulle misure di protezione: 

Pentiti, ii ministr 
Scalfaro se ia pre 
con la magistratura 

La vigilanza sarebbe attenta e assidua ma «saltuaria» - Violante:. 
spetta al governo, non ai giudici, la tutela dei cittadini in pericolo' 
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ROMA — Sarebbe «illusorio, 
impossibile e inattuabile» 
realizzare una protezione 24 
ore su 24 dei familiari dei 
pentiti della camorra e della 
mafia. Tut t 'a l più si può ga
rant i re — con i risultati che 
ognuno vede — u n a «attenta 
e assidua vigilanza sal tua
ria» (sic), vale a dire che 
quando c'è funziona, m a 
quando non c'è non c'è. Con 
la conseguenza che cinque 
t ra pentiti e loro familiari so
no stat i fatti fuori in poco 
tempo. 

Tra virgolette s tanno , ' e 
to rneranno " ad esserci, 
espressioni testuali usate ie
ri sera alla Camera dal mini
stro dell ' Interno Oscar Luigi 
Scalfaro in risposta (tempe
stiva, hanno tu t t i ricono
sciuto, e sin troppo ampia: a 
che prò fornire persino gli 
orari e i luoghi di tutela nei 
confronti di un magistrato?, 
si è chiesto Luciano Violan
te) alla pioggia di interroga
zioni che erano s ta te presen
tate in seguito al barbaro as 
sassinio della madre del pen
tito Giovanni Pandico. 

Da qui a giurare che il pos
sibile per garant i re l'incolu
mità di pentiti e familiari è 
s ta to fatto e che quindi torto 
marcio hanno i magistrat i 
napoletani che hanno cla
morosamente protestato 
perché lo Stato non garant i 
sce l ' incolumità dei perso
naggi-chiave della lotta alla 
criminali tà organizzata, il 
passo è s ta to breve. «La pole
mica t ra persone che incar
nano poteri dello Stato è 
sempre negativa», ha detto 
Scalfaro, il quale ha aggiun
to che le proteste par tono da 
posizioni «preconcette e pun
tigliose» che non sono «giuri
dicamente né moralmente 
accettabili». I n s o m m a t r a 
governo e magis t ra tura ci 
vuole «la più viva, leale e to
tale collaborazione* e se oggi 
evidentemente non c'è —ì i a 

Gli squilibri demografici all'esame del congresso sulla popolazione 

Eldorado chiamato Europa 
In Italia lavora circa mezzo milione di stranieri, cui vanno aggiunti i clandestini 

Dalla redazione 
FIRENZE — I paesi del Me
di terraneo sono come un si
s t ema di vasi comunicant i . 
Da una par te nazioni dove 
nascere è frequente ma con
t inuare a vivere è difficile; 
dal l 'a l t ra , sulla sponda op
posta del mare , popoli con 
pochi bambini e cittadini 
sempre più anziani . Così, chi 
è na to sotto il sole d'Africa o 
sulle rive della Turchia, sem
pre più spesso cerca di im
barcarsi su un bas t imento 
per t en ta r la fortuna nella 
ricca Europa. I demografi 
r iuni t i a Firenze, in occasio
ne del congresso mondiale 
sulla popolazione, h a n n o se
gna to con un cerchio rosso il 
bacino del Mediterraneo. La 
definiscono «area con squili
brio demografico». Armati di 
ricerche, modelli matemat ic i 
e stat ist iche, misurano dire
zioni, quant i tà e velocità dei 
flussi di gente che si muove 
da u n a par te all 'al tra della 
zona alla ricerca di un lavo
ro. Nel duemila gli Europei 
s a r anno solo dieci milioni in 
più di oggi, qualcosa come 
153 milioni di persone. Nel 
Nord Africa vivranno, inve

ce. poco meno di 190 milioni 
di an ime, novanta milioni in 
più di quan te sono a t tua l 
mente. Di per sé in queste ci
fre non ci sarebbe nulla di 
s t raordinar io . Da u n punto 
di vista fisico o na tura le 
quelle terre sarebbero in gra
do di «sopportare- t ranqui l
lamente i propri abi tant i . Il 
problema nasce quando ci si 
interroga su quan te tonnel
late di dat ter i occorrono ad 
un marocchino per acquista
re un personal computer alla 
Olivetti di Ivrea, quando cioè 
si affronta la questione delle 
•rigidità» economiche. Ogni 
anno sulla sponda sud del 
Mediterraneo qua t t ro milio
ni di giovani cercano un la
voro che non o t te r ranno 
mai. Il loro Eldorado si chia
ma Europa. In Italia vivono 
oggi oltre mezzo milione di 
lavoratori s t ranieri . E una 
cifra ufficiale, che come tale 
rappresenta u n a sot tost ima 
perchè non tiene conto dei 
clandestini. La maggioranza 
abita ai margini delle grandi 
città, Milano, Roma e Tori
no, m a ormai il fenomeno 
sta assumendo dimensioni 
molto vaste ed interessa an

che regioni r i tenute immuni 
fino a qualche tempo fa. È il 
caso della Sicilia e del Friuli. 
In Sicilia, nonostante il tasso 
di disoccupazione sia passa
to dal 10 al 14%, gli arrivi dal 
Nord Africa sono cont inuat i 
ed oggi i lavoratori s t ranier i 
rappresentano quasi il due 
per cento di tut t i gli occupa
ti, in certe zone toccano pun
te del cinque per cento. Gli 
strenieri rubano lavoro agli 
indigeni? Gli scienziati ri
spondono di no. «All'origine 
di questo fenomeno — spie
gano — c'è la divisione del 
mercato del lavoro t ra "pri
mar io" (qualificato e ben re
tribuito) e "secondario", non 
qualificato e mal pagato . 
Anche in Italia, come in tut t i 
i paesi sviluppati, esiste un 
problema di "accettabili tà 
sociale" dei lavori dequalifi
cati». Alla fine del secolo 
l ' immigrazione in Europa è 
dest inata ad aumen ta re a n 
che a causa del progressivo 
invecchiamento della popo
lazione e dei «vuoti» che si 
creeranno in certi settori del 
mercato del lavoro. Il vec
chio continente diventerà 

sempre più vecchio. Un 
guaio serio per l 'Inps e gli al
tri istituti di previdenza. Le 
proiezioni fornite dall ' Istat 
suonano come u n a campana 
a mor to per il s is tema pen
sionistico: nel duemila ogni 
cento lavoratori italiani ci 
s a r anno più di qua ran ta 
pensionati . E la tendenza 
non sembra des t inata ad a t 
tenuars i . Negli Stat i Uniti il 
Social Security, grossomodo 
l 'equivalente del nostro Inps, 
è sull 'orlo della bancarot ta . 
Negli Usa s t anno cercando 
di correre ai ripari ten tando 
di convincere i lavoratori ad 
andare in pensione più tardi 
e sganciando parzialmente 
le pensioni dagli aument i del 
costo della vita. In Italia il 
problema non è ancora usci
to fuori dalla s t re t ta cerchia 
degli studiosi. Appare certo, 
però, che anche se nel due
mila sa rà normale vivere fi
no a o t tant ' annl , per avere 
u n a pensione capace di assi-
cuare u n a serena vecchiaia 
bisognerà at tendere ancora 
un po'. 

Andrea Lazzeri 

fatto capire Scalfaro — la 
colpa non è del governo. 
Tan t ' è che il ministro del
l ' Interno s'è affrettato a for
nire, come pezza d'appoggio 
al suo ragionamento, uno 
sgradevole fonogramma con 
cui il procuratore generale di 
Napoli Barbieri prende le di
stanze dall ' iniziativa assun
ta «da alcuni magistrati» 
(che poi sarebbero ben 28 
giudici istruttori e 40 sosti
tut i procuratori) ed in t ima 
loro di «astenersi da manife
stazioni di dissenso... del tu t 
to incompatibili con i doveri 
d'ufficio»; 

Figuriamoci le lodi più 
tardi piovute su questa par te 
del rapporto di Scalfaro non 
solo dal repubblicano Miche
le Cifarelli («poco leali, certi 
magis t ra t i sono affetti da 
protagonismo e tendenza a 
d rammat izzare le cose») m a 
anche dalla ruota di scor ta 
del pentapar t i to («mi associo 
alle sagge parole di Cifarel
li», ha det to il radicale Gian
franco Spadaccia). Ma anche 
le critiche. A cominciare d a 
quelle del comunis ta Lucia
no Violante che, come poi Al
do Rizzo della Sinistra indi
pendente, h a posto il proble
m a fondamentale dell 'as
senza di u n a qualsiasi s t ra 
tegia in tegrata che non si r i
solva nella ricorsa ai pericoli 
m a li prevenga. 

Inut i le quindi affannarsi a 
spiegare che «nelle ore im
media tamente precedenti» 
l 'a t tentato alla madre di 
Pandico erano stat i effettua
ti «quattro passaggi di a u t o 
vetture di polizia e carabi
nieri»; che ad ogni passaggio 
e rano s ta te «anche compiute 
brevi soste e ricognizioni a 
piedi»; e che «proprio nel mo
mento dello scoppio della 
bomba» un 'a l t ra autoradio 
•si s tava avvicinando» al 
campo dei terremotat i dove 
viveva Francesca' Pandico. 
In assenza di misure inte

grate è stato possibile ucci-1 

dere questa donna e prima dtj 
lei altri quat t ro . 

Ma è proprio a proposito 
del ruolo della magistratura" 
che sono venute da Violante" 
le critiche più severe al rap- s 

porto del ministro. Scalfaro" 
in sostanza ha indicato come 
«conditio sine qua non» per» 
un'efficace protezione unaj 
s tret t iss ima collaborazione* 
t ra magistrato, forze dell'or» 
dine («cioè ministero dell 'In
terno») e chi deve essere tu te
lato. No, non ci siamo, ha re
plicato Violante: la tutela 
della vita dei cit tadini in pe
ricolo è compito specifico ed 
esclusivo del governo; la ma
gis t ra tura può segnalare le 
esigenze di tutela m a non fa- • 
re di più, a l t r imenti si assu
merebbe un ruolo e compiti 
che non le sono propri. Ecco 
perché la protesta dei magi
s trat i è giusta («ma non per 
la minaccia di non interro
gare più i cosiddetti pentiti»), 
ecco perché non si possono 
scaricare su di loro respon
sabili tà cui devono essere 
ist i tuzionalmente estranei. 
Violante ha concluso solleci
tando una più medi ta ta e 
ampia discussione di questi 
problemi nella sede forse più 
na tura le e cioè la commis
sione par lamentare an t ima
fia. 

E di questa più ampia di
scussione Aldo Rizzo na vo
luto anticipare uno dei temi-
chiave: l'inefficienza nel pro
teggere non un «chiunque» 
m a addir i t tura i familiari di 
un «grande accusatore» non 
può che scoraggiare ulteriori 
collaborazioni, a tu t to bene
ficio della mafia e della ca
morra , come di quei perso
naggi del mondo politico ed 
economico in collusione con 
la criminali tà organizzata e 
che temono di essere sma
scherati a t t raverso le dichia
razioni dei penti t i . 

Giorgio Frasca Polare 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
12 
11 
15 
13 
12 
13 
16 
14 
17 
16 
16 
12 
14 
8 

13 
14 
15 
15 
15 
11 
19 
19 
21 
19 
19 
15 
14 

24 
23 
21 
21 
24 
23 
22 
22 
23 
23 
22 
23 
21 
24 
20 
26 
23 
21 
24 
24 
18 
23 
25 
26 
25 
27 
22 
26 

I 
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SITUAZIONE — Si * stabilito sull'Italia un flusso dì correnti fredde e4 
instabili provenienti dai quadranti nord-occidentali. Questo tipo di 
circolatone interessa particolarmente le regioni settentrionali e quel
le del versante adriatico. 

H. TEMPO M ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle dal 
versante adriatico centrale cielo generalmente nuvoloso con possibiS-
te di addensamenti associati a fenomeni temporaleschi Sulle altre 
regioni dell'Italia centrale e sulla Sardegna tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. SuHItaUe meridionale tempo buo
no con cielo in prevalenza sereno. La temperatura che nelle ultime 
ventiquattro ora è sensibilmente diminuita al nord e suna fascia adria
tica diminuire ancora portandosi decisamente al di sotto dei livelli 
stagioni. Senza notevoli variazioni sulle altre località. 

SIRIO 


